
lenza d im ostrato  , era  stato autore , con la sua prudenza e de
strezza , che la lega si fosse conclusa. Al quale , parendom i così 
convenire alla d ignità  e servizio di V ostra S eren ità , offersi la 
m ia stanza, che da lui fu cortesissim am ente accettata, e lo allog
giai , per quel poco di tempo che stette in M essina , insiem e col 
signor M ichel Bonello nipote del Papa , ed a ltri signori e gen
tiluom ini di sua fam iglia.

A ndai sim ilm ente a visitare gli a ltri signori e personaggi 
che erano  stati con Sua A ltezza, dai quali tu tti fu molto com 
m endato il valore dell’eccellentissimo provveditor generale Bar- 
b a r ig o , e degli a ltri capitani e sopracom iti dell’ a rm ata  di 
Vostra Serenità.

A ttesi poi con conviti ed a ltri mezzi onorati a  intrinsicarm i 
c cap tar benevolenza appresso i m in istri e cortig ian i di Sua A l
tezza ed officiali dell’ arm ata di S. M ., che fu ro n o , de’ p rin 
cipali , il sig. G iodicotto segretario  del sig. Don G iorgio Ma- 
riquez provveditor g en e ra le , e il sig. Don P ie tro  Velasco ve- 
d ito r m aggiore di detta arm ata (con  consenso del quale Sua 
Altezza tra ttava e risolveva ogni negozio ), sì per trovar m ag
gior facilità ne’ negozj che m i fusse occorso di tra tta re  per 
conto della Serenità V ostra, come per saper ed intendere quel 
che si andava facendo ed o p eran d o , per poterne d a r avviso 
a V ostra Serenità , come feci anco all’ eccellentissimo generale 
d d l’arm ata  e agli eccellentiss. signori am basciatori in Rom a.

Condusse Sua A ltezza 52 schiavi principali appartenenti 
alla le g a , fra’ quali erano i due figliuoli di Alì B a ssà , il go
vernatore di N egroponte e a l t r i , i quali si custodirono nel 
castello di M essina. E  succedendo la m orte di qualcheduno di 
e s s i , ero addim andato  a in te rv e n ire , come m in istro  di Vo
stra  S e re n ità , a p igliarne nom e e nota., e m i era  dom andato 
la porzione che toccava alla Serenità V ostra delle spese che 
si facevano in to rno  a ’detti schiavi. Ma io m i scusavo che non 
avevo sim il com m issione da V ostra Serenità.

Da Sua A ltezza , che certo in  tu tti  i bisogni della Se
ren ità  V ostra si m ostrò sem pre am orevole e p ro n ta , ottenni 
licenza di far far biscotti in  S icilia per provvisione dell’ a r 
mala di V ostra S e re n ità , come pure ottenni per mezzo suo
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